
Prefazione

Prefazione alla prima edizione
Siamo docenti del corso base di teoria economica. È il nostro mestiere. Entrambi 
insegniamo i principi della materia a migliaia di studenti, ogni anno, alla University 
of Kentucky e alla University of Virginia.

Abbiamo deciso di scrivere un testo nostro per una ragione importante: 
semplicemente, non eravamo soddisfatti di alcuno dei manuali disponibili e 
sentivamo di poter scrivere un libro innovativo che sarebbe piaciuto a docenti 
impegnati come noi. Non che gli altri testi disponibili non siano validi o poco 
accurati: è solo che mancano di quella conoscenza che noi, in quanto docenti, 
abbiamo accumulato rispondendo alle migliaia di domande che i nostri studenti 
ci hanno posto nel corso degli anni. Non siamo consulenti del governo, ma 
consigliamo gli studenti e sappiamo come funziona la loro testa.

Per esempio, nessuno dei manuali disponibili sembra essere stato pensato 
con la consapevolezza di quali siano gli ostacoli in cui gli studenti inciampano 
abitualmente (per esempio, le curve di costo), rimediando al problema con un 
esempio in più e, meglio ancora, con un esercizio risolto. E sono davvero pochi i testi 
che si soffermano a spiegare la terminologia e i passi più difficili, ricorrendo a un 
linguaggio piano e quotidiano. E non ci sono manuali che sfruttino adeguatamente 
il fatto che gli studenti sono attori nell’economia del XXI secolo e che ricorrano, 
perciò, a esempi e casi riferiti a mercati nei quali gli studenti interagiscono 
quotidianamente (telefonia mobile, siti di social network, apparecchi informatici, 
librerie online ecc.).

Ciò che anni di lavoro in aula ci hanno insegnato è l’importanza di andare 
incontro agli studenti. Questo significa conoscere i loro punti di riferimento culturali 
e cercare di spiegare l’economia tenendoli a mente. 

In ogni circostanza in cui è possibile, usiamo esempi centrati sugli studenti, 
che possano suonar loro familiari. Infatti, molti si riferiscono a esperienze che gli 
studenti possono aver maturato. Se la scelta è azzeccata, probabilmente essi si 
interesseranno maggiormente all’argomento e interiorizzeranno più facilmente il 
concetto.

Nell’attività di insegnamento cerchiamo sempre di consolidare le conoscenze 
attraverso l’esercizio. Ogni nostra lezione prende il via dalla presentazione di 
un nuovo argomento, seguita da un esempio concreto, a sua volta seguito da 
un esercizio, per poi chiudersi con uno spunto utile a memorizzare il concetto. 
Facciamo questo continuamente in aula, e abbiamo cercato di dare lo stesso ritmo 
al nostro manuale. Crediamo fermamente nell’utilità di questo lavoro di ripetizione 
e consolidamento delle conoscenze attraverso l’esercizio. Per esempio, nel 
capitolo Oligopolio e comportamento strategico, nel presentare la teoria dei giochi 
– un argomento importante e difficile – elaboriamo il concetto del dilemma del 
prigioniero in almeno sei modi diversi.

Nessun docente è ancora riuscito a risolvere definitivamente il problema di 
come far leggere un libro di testo agli studenti. Ma, per quanto le nostre lezioni 
possano essere avvincenti ed efficaci, se gli allievi non studiano il manuale riescono 
ad assorbire solo parzialmente quei concetti che sono necessari a un cittadino per 
vivere nel mondo attuale. La seconda ragione forte per la quale ci siamo assunti 
l’onere di scrivere questo libro è il desiderio di creare un manuale che gli studenti 
avrebbero letto, settimana dopo settimana, per tutta la durata del corso. 
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Che cosa vogliamo? Vogliamo che gli studenti escano da questo corso avendo 
interiorizzato i principi fondamentali di una scienza e li ricordino per tutta la vita. 
Questi principi (il sistema degli incentivi, il costo-opportunità, il pensiero marginale 
ecc.) permetteranno loro di prendere decisioni migliori nel lavoro, nelle scelte di 
investimento personali, nella pianificazione a lungo termine, alle elezioni e in ogni 
momento fondamentale della loro vita. 

Ma, com’è fatto un libro centrato sugli studenti e ispirato al lavoro in aula?

Come è fatto questo libro

•	 Una narrazione semplice
In primo luogo, abbiamo tentato di tenere un registro narrativo semplice. Abbiamo sem-
pre in mente le interminabili ore di ricevimento nelle quali si cerca di aiutare i singoli stu-

denti in difficoltà a dare un sen-
so a quella lingua per loro stra-
niera che è il gergo dell’econo-
mia. E una delle più grandi sod-
disfazioni del docente è trovare 
quella formula, quell’espressio-
ne che chiarisce tutto e fa dire al-
lo studente: «Ecco, adesso ho ca-
pito». Abbiamo attinto alla nostra 
esperienza per fare in modo che 
fosse proprio questo l’effetto del-
la lettura.
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•	 Esempi e casi nei quali riconoscersi e che, perciò, 
consolidano l’apprendimento

Non c’è niente di meglio di esempi e casi coinvolgenti per far sì che lo studente si appro-
pri della materia. Per questo il libro ne è pieno. Non sono appendici o testi inseriti, ma, 
sotto la rubrica Economia e mondo reale, fanno parte della narrazione.

•	 Esercizi
Le Esercitazioni pratiche sono esercizi inseriti all’interno dei capitoli per permettere agli 
studenti di valutare il proprio livello di apprendimento durante lo studio. Per questa 
ragione le risposte alle domande tendono a essere molto dettagliate. Per quanto siano 
molti i manuali che propongono esercizi all’interno dei capitoli, pochi lo fanno con con-
tinuità e nessuno ricorrendo a esempi tratti dall’esperienza quotidiana degli studenti.
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•	 Altro materiale di supporto
Un altro utile elemento di supporto all’apprendimento sono le pagine A colpo d’occhio, 
presenti in ogni capitolo. In queste pagine facciamo ricorso alla moderna infografica 
per sottolineare un argomento particolarmente importante fra quelli trattati nel capitolo.

Ci sono poi altri due elementi che potrebbero sembrare banali a qualche docen-
te, ma che siamo convinti siano utili come supporto all’apprendimento. Il primo com-

pare in prossimità della fine di 
ogni capitolo, sotto il titolo Eco-
nomia e vita quotidiana. L’obiet-
tivo di questa rubrica è applicare 
il modo di pensare tipico dell’e-
conomista a importanti decisio-
ni che gli studenti dovranno af-
frontare nella vita che li atten-
de: dall’acquisto di un’automo-
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bile alla scelta se comprare un bene durevole nuovo o d’occasione. Il secondo compare 
sotto il titolo Economia nei media e fa riferimento a episodi tratti da film o serie televisi-
ve che hanno a che fare diretta-
mente con l’economia. Uno de-
gli autori di questo manuale ha 
scritto un intero libro sull’econo-
mia nei film e, in aula, abbiamo 
sfruttato il materiale che ha rac-
colto per anni, nella convinzio-
ne che aiutasse a fissare deter-
minati concetti nella mente de-
gli studenti.

•	 Approccio didattico
Un’idea sbagliata per aprire il capitolo
Quando abbiamo cominciato a insegnare economia, eravamo convinti che la maggior 
parte dei nostri studenti non avesse avuto alcun contatto in precedenza con la materia. 
Ci sbagliavamo. Oggi sappiamo che gli allievi giungono ai nostri corsi con un consi-
derevole bagaglio di idee sbagliate sulla teoria economica e sull’economia. Per questa 
ragione, apriamo ogni capitolo mettendo in discussione una di queste idee sbagliate, 
al fine di chiarire il tema che affrontiamo.
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Le grandi domande
Dopo questa apertura, in ogni 
capitolo esplicitiamo gli obietti-
vi di apprendimento, in forma di 
“grandi domande”. Torniamo al-
le grandi domande in conclusio-
ne di capitolo per dare loro una 
risposta sintetica e ricapitolativa.

Problemi risolti
Concludiamo ogni capitolo con la soluzione di due dei problemi proposti agli studenti 
per verificare il livello di apprendimento raggiunto.

•	 Il corso di microeconomia
Principi di microeconomia segue la struttura tradizionale della maggior parte dei testi. 
Perché? Perché è efficace. Una delle differenze che caratterizza questo manuale è la pre-
senza di un capitolo dedicato appositamente alla discriminazione di prezzo. Questa scel-
ta è giustificata dal fatto che nell’economia digitale la discriminazione di prezzo è mol-
to più diffusa di quanto fosse stata in passato, per cui quello che in tempi ancora recen-
ti era un argomento interessante, ma in una certa misura trascurabile, è diventato un 
argomento importante. Inoltre, gli studenti sono spesso in contatto con questa prassi, 
che viene utilizzata in mercati ai quali sono esposti, come i viaggi aerei low cost, le ma-
nifestazioni sportive e i concerti.

Il capitolo dedicato alla teoria del consumo è stato collocato verso la fine del volu-
me, ma questo non significa che consideriamo l’argomento opzionale. Abbiamo sco-
perto, nel tempo, che i docenti hanno un approccio molto vario a questo argomento e 
lo presentano in momenti molto diversi del corso. Questo ci ha convinto a offrir loro la 
massima flessibilità.

Per quanto ogni capitolo sia fondamentale, a nostro avviso i più importanti sono 
quelli dedicati a domanda e offerta, elasticità e costi di produzione, dal momento che 
molti altri concetti sviluppati nel libro si fondano su quelli elaborati in questi capitoli.

•	 Le risorse multimediali
All’indirizzo online.universita.zanichelli.it/mateercoppock sono disponibili i test 
interattivi, i grafici interattivi e il glossario.

Per accedere alle risorse protette è necessario registrarsi su myzanichelli.it inse-
rendo la chiave di attivazione personale contenuta nel libro.


